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Destinatari: alunni stranieri classe 1^ Istituto Tecnico: livello B1 B2 
 
Argomento: ROMA REPUBBLICANA: la conquista del Mediterraneo 
 
La prima guerra punica (264- 241 a.C.) 
 
Con la conquista dell’Italia meridionale (guerra contro Taranto), dal 266 a .C. Roma 
diventa una città potente anche sul mare Mediterraneo. 
Sul mare Mediterraneo occidentale (ad ovest) c’era l’impero commerciale della città 
di CARTAGINE.  
La città di Cartagine era una città fenicia dell’Africa settentrionale (Tunisia). 
Era una città molto potente, aveva delle colonie (città, porti, terre) in Sicilia 
occidentale, Sardegna, Corsica, Spagna sud occidentale. 
I Cartaginesi erano i marinai più bravi del Mediterraneo, compravano e vendevano i 
metalli e altri prodotti. 
I Cartaginesi non avevano un esercito, quando c’era una guerra chiamavano i soldati 
di un altro paese (soldati mercenari) e a capo dell’esercito c’erano i generali 
cartaginesi. 
A Cartagine c’era una repubblica, al governo c’erano dei mercanti molto ricchi. 
 
Fino al 266 a.C. Roma e Cartagine erano alleate, Cartagine era una città potente sul 
mare, Roma era una città potente sulla terra. 
Roma vuole conquistare la Sicilia perché è molto ricca, ma nella Sicilia occidentale ci 
sono molte colonie (città) cartaginesi e fra le due città scoppia la guerra. 
 
Dal 264 al 241 a .C. c’è la prima guerra punica fra Roma e Cartagine. 
Questa guerra si chiama punica perché i Romani chiamavano i Cartaginesi Puni 
(guerra dei Puni= punica)  
Roma e Crtagine vogliono conquistare tutta la Sicilia. 
I Romani e i Cartaginesi combattono con gli eserciti in Sicilia e con le navi sul mare. 
Nel 260 a .C. Roma vince la battaglia navale (sul mare) di Milazzo. 
Le navi romane hanno i CORVI. I corvi sono dei ponti che i Romani gettano dalle 
loro navi sulle navi nemiche  su questi ponti i soldati Romani combattono come erano 
abituati a fare sulla terraferma. 
Nel 241 a .C. Roma vince la guerra e conquista la Sicilia. 
 
La seconda guerra punica (219- 202 a .C.) 
 
La Sicilia diventa la prima PROVINCIA romana. 
Roma governa la Sicilia e i Siciliani sono sudditi di Roma, non hanno diritti politici e 
devono pagare molte tasse a Roma. 
Dopo la Sicilia Roma conquista: 
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• Sardegna (che era di Cartagine)  
• Corsica (che era di Cartagine) 
• Pianura padana (dove c’erano i Galli) 
• Illiria (parte della Penisola Balcanica, sul mare Adriatico) 

I Cartaginesi hanno perso Sicilia occidentale, Sardegna, Corsica e vogliono 
conquistare molte terre in Spagna. 
A Cartagine governa la famiglia Barca (Amilcare, Asdrubale, Annibale). 
 
Nel 219 a .C. l’esercito di Cartagine assedia la città spagnola di Sagunto. 
Sagunto è alleata di Roma e chiede aiuto a Roma. 
Dal 219 al 202 a .C. c’è la seconda guerra punica. 
Il generale cartaginese Annibale passa le Alpi con soldati, cavalli e elefanti e nel 218 
vince le battaglie sui fiumi Ticino e Trebbia. 
Poi Annibale scende verso sud e nel 217 a .C. vince al lago Trasimeno. 
 
Roma ha paura di perdere la guerra e elegge un DITTATORE. 
Il Dittatore è un uomo politico che per sei mesi ha tutti i poteri .  
Il dittatore è Quinto Fabio Massimo. 
I Romani lo chiamano il TEMPOREGGIATORE perché Quinto Fabio Massimo 
non fa delle grandi battaglie con tutto l’esercito contro l’esercito dei Cartaginesi, ma 
fa tante piccole battaglie per stancare i nemici. 
I Romani però non sono d’accordo con questo modo di combattere e dopo 6 mesi 
Quinto Fabio Massimo torna a casa. 
Nel 216 a .C. l’esercito romano e quello cartaginese fanno una grande battaglia a 
Canne (in Puglia) e vince Annibale che è aiutato anche da molte città che prima 
erano alleate di Roma. 
Gli uomini di Annibale sono stanchi e lui li fa riposare e aspetta degli aiuti da 
Cartagine, ma le navi di Roma bloccano gli aiuti. 
La seconda guerra punica si combatte anche in Grecia, Sardegna, Sicilia. 
Alcune città che erano diventate alleate di Annibale tornano alleate di Roma. 
Nel 211 a .C. Roma comincia a vincere delle battaglie in Italia e in Spagna, dove c’è 
un grande generale romano Scipione. Le vittorie di Scipione in Spagna fermano gli 
aiuti ad Annibale, l’esercito romano vince quello di Annibale al fiume Metauro. 
Poi la guerra si sposta in Africa dove il generale Scipione vince molte battaglie 
(Scipione è detto l’africano perché ha vinto l’esercito cartaginese in Africa). 
Annibale torna in Africa per combattere contro Scipione, ma nel 202 a .C. a Zama 
perde la guerra. 
Roma ha vinto anche la seconda guerra punica. 
Cartagine deve dare a Roma  

• le terre che ha in Spagna 
• le navi da guerra 
• molti soldi per le spese di guerra 
• non può fare la guerra con altri popoli senza il permesso di Roma. 
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I regni ellenistici 
 
I regni ellenistici nascono dopo la morte di Alessandro Magno (323 a.C.)  
Il Regno di Siria, Regno d’Egitto, Regno di Macedonia (nel regno macedone c’è 
anche la Grecia)  sono nella parte orientale del mare Mediterraneo. 
In questi regni governa un re che lascia il potere ai suoi figli (c’è una dinastia), in 
questi regni la società è divisa fra i greco-macedoni (discendenti dei soldati e degli 
uomini di Alessandro Magno) e le persone che vivevano qui prima della conquista di 
Alessandro (Siriani, Egiziani ecc.) 
I Greco- macedoni sono una minoranza, ma hanno il potere in politica (fanno parte 
della corte del re) e in economia (sono più ricchi). 
I regni ellenistici sono ricchi, ci sono molte fabbriche, c’è la moneta e ci sono le 
banche private. I mercanti vanno lungo le vie di terra e di mare a vendere e a 
scambiare le loro merci anche in paesi molto lontani. 
La dinastia che regna in Egitto è quella dei TOLOMEI. 
La dinastia che regna in Siria (nell’Asia Minore) è quella dei SELEUCIDI. 
La dinastia che regna in Macedonia è quella degli ANTIGONIDI 
 
Roma potenza egemone (più importante) del Mediterraneo (terzo e secondo 
secolo a.C.) 
 
Mentre Roma combatte la seconda guerra punica (219-202 a.C.) il re Filippo quinto 
di Macedonia cerca di prendere le terre dell’Illiria che erano dei Romani, ma 
l’esercito di Roma ferma i soldati di Filippo ( prima guerra macedonica ) 
La seconda guerra macedonica inizia nel 201 a.C., Roma vince ancora contro Filippo. 
Roma comincia a tenere sotto controllo le città della Grecia. 
Poi Roma combatte contro il re di Siria Antioco terzo e vince. 
Roma combatte ancora contro il re di Macedonia Perseo (terza guerra macedonia) e 
nel 167 a.C. nella battaglia di Pidna vincono i Romani. 
Nel 148 a.C. Roma vince la quarta guerra macedonica contro il re Perseo e la 
Macedonia diventa una provincia di Roma, cioè diventa uno stato suddito di Roma 
(le province sono governate da uomini di potere Romani). 
Nel 146 a.C. Roma vince anche una alleanza di città greche e distrugge la città greca 
di Corinto. Le città greche perdono per sempre la loro indipendenza. 
 
Dopo la fine della seconda guerra punica (202 a.C.) Roma conquista anche delle 
terre a occidente: 

• la Gallia Cisalpina (al di qua delle Alpi), nella pianura padana e in Liguria, 
dove Roma vince per sempre i popoli celti 

• la Spagna che viene divisa in due province Spagna Citeriore e Spagna 
Ulteriore 

• l’Istria, dove Roma vuole fermare le navi dei pirati che fanno dei danni alle 
navi che trasportano i prodotti in Italia 
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La terza guerra punica (149- 146 a.C.) 
 
Dopo il 202 (fine della seconda guerra punica) Cartagine comincia a uscire dalla crisi 
economica.  
Il re di Numidia (uno stato dell’Africa del nord) era alleato di Roma e nemico di 
Cartagine.  
Cartagine non poteva dichiarare guerra a un paese senza il permesso di Roma, 
invece dichiara guerra al re di Numidia. 
A Roma c’erano delle persone che volevano distruggere per sempre la città di 
Cartagine e conquistare le sue terre e  Marco Porcio Catone convince il Senato a 
dichiarare guerra a Cartagine e a distruggerla. 
La guerra dura tre anni (149-146 a.C.), i Romani assediano Cartagine, la distruggono 
e sulle rovine spargono il sale per non farla rinascere più. 
 
Dopo la terza guerra punica Roma conquista la Gallia Narbonese, cioè la Francia 
meridionale.  
Nel 133 a.C. il re di Pergamo lascia il suo regno in eredità a Roma che diventa 
padrona del Mediterraneo, un mare che i Romani chiamano  mare nostro. 
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